
 

AD\1094909IT.doc  PE578.551v03-00 

IT Unita nella diversità IT 

Parlamento europeo 
2014-2019  

 

Commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 
 

2016/2041(INI) 

27.4.2016 

PARERE 

della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 

destinato alla commissione per l'industria, la ricerca e l'energia 

sulla relazione sui progressi nel campo delle energie rinnovabili 

(2016/2041(INI)) 

Relatore per parere: Franc Bogovič 



 

PE578.551v03-00 2/8 AD\1094909IT.doc 

IT 

PA_NonLeg 



 

AD\1094909IT.doc 3/8 PE578.551v03-00 

 IT 

SUGGERIMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per l'industria, la 

ricerca e l'energia, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

A. considerando che, secondo le stime, le importazioni di biomassa saranno triplicate tra il 

2010 e il 2020 e che, tuttavia, la domanda dell'UE di biomassa solida per la produzione di 

bioenergia dovrà essere soddisfatta utilizzando principalmente materie prime interne; che 

è necessario andare oltre un'Europa a due velocità nel settore della bioenergia, e che lo 

sviluppo di tale settore dovrebbe rispettare il principio di prossimità, onde garantire la sua 

sostenibilità economica e l'equilibrio del suo sviluppo regionale in modo che le 

popolazioni locali ne mantengano il controllo; che, ciononostante, l'uso a cascata delle 

risorse rinnovabili è un principio che, se applicato per legge, potrebbe interferire con i 

diritti di proprietà e ostacolare l'innovazione, soprattutto per le PMI; che nell'ultimo 

decennio la superficie a bosco dell'UE è aumentata del 2 %, mentre ogni anno viene 

disboscato solo il 60-70 % dell'espansione naturale delle foreste dell'Unione; che le fonti 

energetiche rinnovabili di origine agricola permettono di ridurre la dipendenza energetica 

dell'UE, la quale importa più del 50 % del proprio fabbisogno energetico, per un costo di 

circa 400 miliardi di EUR, collocandosi al primo posto nel mondo per importazione di 

energia; 

B. considerando che il 79 % del bioetanolo consumato sul mercato dell'UE proviene da 

materie prime prodotte nell'Unione; che è opportuno compiere sforzi per mantenere o 

incrementare tale quota; che altre materie prime presentano potenzialità non solo come 

fonti energetiche rinnovabili ma anche, ad esempio, come mangimi animali ad alto 

contenuto proteico in grado di contribuire alla riduzione della dipendenza dell'UE dalle 

importazioni di proteine geneticamente modificate; 

C. considerando che le bioenergie rinnovabili prodotte in modo sostenibile nel settore 

agricolo forniscono un contributo notevole al conseguimento da parte dell'UE di obiettivi 

fondamentali, quali la mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici, la riduzione 

della sua dipendenza dalle importazioni di energia, la creazione di posti di lavoro e il 

miglioramento dei proventi del settore; che è importante modernizzare la produzione 

agricola in Europa, in modo da ridurre il potenziale impatto negativo dell'agricoltura 

sull'ambiente e contribuire a un maggiore uso delle fonti energetiche rinnovabili; 

1. insiste sull'importanza di promuovere e incoraggiare sistemi energetici decentralizzati, tra 

cui lo sviluppo, presso le aziende agricole e forestali, di fonti per la produzione di energia 

rinnovabile, compresi ove opportuno i rifiuti agricoli, che possono svolgere un importante 

ruolo positivo ai fini della creazione di nuovi "posti di lavoro verdi", della lotta ai 

cambiamenti climatici e della generazione di flussi di reddito sostenibili nelle zone rurali, 

nonché al fine di sostenere lo sviluppo economico e sociale di tali zone; ritiene che ciò 

avrebbe conseguenze positive per la struttura demografica delle zone rurali e potrebbe, se 

gestito in maniera appropriata, preservare il paesaggio agricolo, apportando benefici in 

particolare nelle zone dell'UE in cui le condizioni dell'attività agricola sono 

particolarmente sfavorevoli e i redditi si attestano sui livelli più bassi; chiede un intenso 

scambio di migliori pratiche al fine di promuovere soluzioni sostenibili in materia di 

energie rinnovabili, compresi incentivi fiscali, opzioni tecnologiche e la sensibilizzazione 
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dei cittadini nelle comunità rurali, nonché un sostegno alle autorità locali e regionali nella 

pianificazione e nell'attuazione dei pertinenti programmi di assistenza; raccomanda di 

utilizzare in maniera efficace Orizzonte 2020 ai fini della ricerca e dell'innovazione nel 

settore agricolo, onde incrementare la produzione di energia da fonti rinnovabili; ricorda 

che la bioenergia può svolgere un ruolo importante nella decarbonizzazione dell'Unione; 

invita dunque la Commissione a riconoscere che non ci si può permettere di 

compromettere il contributo della bioenergia; rileva che l'innovazione nell'ambito della 

produzione di bioenergia renderà più efficiente l'utilizzo della biomassa e ridurrà i costi di 

produzione nel lungo periodo; ricorda che il fattore economico è fondamentale per gli 

investimenti degli agricoltori nelle bioenergie; 

2. sottolinea che esiste un'ampia varietà di risorse rinnovabili e riconosce, in particolare, 

l'importanza del contribuito fornito dalla biomassa forestale a fini energetici per il 

conseguimento degli obiettivi in materia di energie rinnovabili stabiliti nel quadro 2030 

per il clima e l'energia nonché per la creazione di nuove opportunità commerciali; 

sottolinea che il potenziale dei rifiuti in termini di produzione di energia non è ancora 

pienamente sfruttato; richiama l'attenzione sul fatto che gli Stati membri presentano 

situazioni di partenza differenti per quanto concerne le possibilità di utilizzo della 

biomassa forestale a fini energetici, il che dovrebbe altresì riflettersi nelle politiche 

dell'UE; invita la Commissione a istituire un sistema di valutazione del contributo fornito 

dalle foreste quali pozzi di assorbimento del carbonio, favorendo in tal modo lo sviluppo 

del settore delle energie rinnovabili; invita la Commissione e gli Stati membri a elaborare 

modelli di contabilizzazione del carbonio delle foreste, onde affrontare questioni chiave 

inerenti alle opzioni di politica e gestione forestale nonché al loro impatto sugli stock di 

carbonio e sul suo sequestro, sia nelle foreste sia nei prodotti del legno, in modo tale da 

garantire che gli effetti complessivi, in termini di carbonio, delle materie prime utilizzate 

per produrre bioenergia siano correttamente contabilizzati; incoraggia gli Stati membri e 

la Commissione a eliminare le barriere allo sviluppo dei sistemi di distribuzione 

intelligenti e sottolinea l'importanza di sostenere le nuove start-up attraverso l'introduzione 

di "reti intelligenti", che permetterebbero di sfruttare appieno il potenziale delle energie 

rinnovabili di origine agricola, e lo sviluppo di strumenti speciali per incentivare 

agricoltori e cooperative rurali ad accedere al mercato; ritiene che favorire la creazione di 

boschi cedui a rotazione rapida e di piantagioni di alberi per uso industriale, al fine di 

ridurre la domanda di alberi provenienti dalle foreste, contribuirebbe in modo significativo 

al mantenimento delle foreste native; 

3. ritiene che la promozione delle fonti energetiche rinnovabili nell'UE non dovrebbe creare 

inutili ostacoli alla diffusione di altre fonti di energia che potrebbero migliorare 

l'efficienza energetica nell'Unione, come la torba; 

4. sottolinea l'importanza di sostenere i programmi quadro nazionali e dell'UE per la ricerca 

nel settore delle energie rinnovabili per l'agricoltura e, in particolare, in materia di 

biocarburanti raffinati e di seconda generazione, uso sostenibile della biomassa, 

sottoprodotti agricoli biologici, sviluppo di colture energetiche a rapida crescita e di 

colture con un ciclo di vita superiore a due anni, le quali consentono una resa più elevata 

in termini di biomassa rispetto alle colture energetiche annuali, nonché uso delle materie 

prime senza effetti sulla destinazione dei suoli; richiama inoltre l'attenzione 

sull'importanza della ricerca in materia di integrazione nella rete e stoccaggio delle 

energie rinnovabili prodotte in maniera decentralizzata e dei metodi di sfruttamento del 
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potenziale energetico offerto da altri tipi di biomassa attualmente non impiegati su larga 

scala per la produzione di energia; sottolinea l'importanza di sviluppare una rete europea 

in grado di agevolare il superamento della frammentazione delle strutture di ricerca sulla 

bioenergia di origine agricola offrendo ai ricercatori la possibilità di accedere a strutture e 

servizi sperimentali di alto livello in tutta Europa; chiede maggiori incentivi per accelerare 

la produzione sostenibile di biocarburanti e, in particolare, lo sviluppo di impianti atti a 

tale scopo, in modo da poter sfruttare più intensamente differenti colture e residui agricoli, 

a condizione che gli effetti complessivi, in termini di carbonio, delle materie prime 

utilizzate per produrre bioenergia siano correttamente contabilizzati; 

5. incoraggia gli Stati membri e la Commissione a promuovere l'importanza della gestione 

forestale sostenibile e quindi il ruolo chiave della biomassa forestale come una delle 

materie prime rinnovabili dell'UE che contribuiscono in modo essenziale al 

conseguimento dei suoi obiettivi in materia di energia; richiama l'attenzione 

sull'incremento della domanda di biomassa forestale, da cui consegue la necessità di 

rafforzare e promuovere ulteriormente, in linea con la strategia forestale dell'UE, una 

gestione forestale sostenibile, in quanto questa è essenziale per la biodiversità e la 

funzione ecosistemica delle foreste, compreso l'assorbimento di CO2 dall'atmosfera; 

sottolinea, pertanto, l'esigenza di uno sfruttamento equilibrato delle risorse prodotte 

nell'UE e di quelle importate da paesi terzi, tenuto conto dei tempi estremamente lunghi di 

rigenerazione del legno; 

6. incoraggia gli Stati membri e la Commissione a promuovere l'importanza della 

bioeconomia sostenibile basata sulle foreste e del legno come una delle materie prime 

rinnovabili fondamentali dell'UE; invita pertanto la Commissione a stanziare maggiori 

risorse dell'UE per promuovere la creazione di boschi cedui a rotazione rapida e 

piantagioni di alberi per uso industriale nell'Unione; 

7. incoraggia gli Stati membri a rimuovere gli ostacoli non necessari e a migliorare le 

procedure amministrative esistenti, al fine di promuovere gli investimenti nello sviluppo e 

nella costruzione di impianti che utilizzano bioenergia, contribuendo in tal modo allo 

sviluppo dell'"imprenditoria verde" e alla creazione di "posti di lavoro verdi" nelle zone 

rurali; 

8. ricorda l'importanza di promuovere e sostenere le cooperative locali delle energie 

rinnovabili, che devono essere dotate delle competenze e delle capacità necessarie per 

gestire in modo efficiente le risorse rinnovabili sia nelle zone rurali che nelle aree urbane, 

allo scopo di aumentare il sostegno pubblico e privato alle energie rinnovabili; invita gli 

Stati membri, a tal proposito, a garantire che i loro quadri normativi in materia di energie 

rinnovabili, in particolare i loro regimi di sostegno, non provochino inutili distorsioni in 

termini di produzione energetica e di competitività nell'UE; invita la Commissione a 

realizzare e a presentare uno studio sull'impatto delle attuali sovvenzioni sul panorama 

degli investimenti e sulla transizione verso l'energia sostenibile nelle zone rurali dell'UE; 

incoraggia lo sviluppo di iniziative energetiche in linea con i principi dell'economia 

circolare, che incentiverebbero agricoltori e proprietari terrieri a creare sistemi di 

teleriscaldamento utilizzando rifiuti e sottoprodotti agricoli; incoraggia la Commissione e 

gli Stati membri a prendere in esame l'adozione di misure volte a facilitare la vendita delle 

eccedenze provenienti dalla produzione di energia rinnovabile basata sull'agricoltura; 
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9. sottolinea l'importanza del settore dei trasporti per le zone rurali dell'UE; osserva che 

quello dei trasporti è il settore che ha registrato i minori progressi nell'uso delle fonti 

energetiche rinnovabili, con un mero 5,4 % di energia rinnovabile nel 2013 rispetto 

all'obiettivo dell'UE del 10 % per il 2020; invita pertanto gli Stati membri a intensificare i 

propri sforzi per raggiungere i pertinenti obiettivi in tempo utile e a prendere in esame il 

rafforzamento della relazione tra il mercato dei trasporti e quello dell'energia elettrica 

attraverso la promozione dei veicoli elettrici e ibridi ricaricabili ai fini del conseguimento 

degli obiettivi; 

10. invita gli Stati membri e la Commissione a incoraggiare la creazione di "distretti locali 

agroenergetici", i quali costituiscono unità territoriali di riferimento che concentrano tutte 

le competenze utili per ridurre le fasi intermedie che intercorrono tra la produzione delle 

energie rinnovabili di origine agricola e la loro commercializzazione, diminuendo così i 

prezzi per i consumatori europei e le difficoltà nella distribuzione e rafforzando al 

contempo il mercato delle bioenergie di origine agricola e il numero di occupati del 

settore; 

11. incoraggia altresì la Commissione e gli Stati membri a riconoscere la redditività dell'uso 

delle pompe di calore nei settori dell'agricoltura e della trasformazione alimentare; 

12. incoraggia la Commissione e gli Stati membri a riconoscere il potenziale sottoutilizzato 

dell'estrazione di energia rinnovabile dal mare nonché i vantaggi dell'utilizzo delle risorse 

marine nella produzione di biogas per il settore agricolo; 

13. sottolinea che la produzione di biocarburanti non dovrebbe interferire con la produzione 

alimentare né compromettere la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; ritiene, 

tuttavia, che politiche equilibrate per la promozione di maggiori rese a livello europeo 

nelle colture di materie prime quali frumento, granturco, barbabietola da zucchero e 

girasoli potrebbero includere la produzione di biocarburanti, tenendo conto del 

cambiamento indiretto di destinazione dei terreni, in modo tale da garantire agli agricoltori 

europei un flusso di reddito sicuro, attrarre investimenti e creare posti di lavoro nelle zone 

rurali, contribuire a ovviare alla carenza cronica in Europa di mangimi animali (non 

OGM) a elevato contenuto proteico, ridurre la dipendenza dell'Europa dalle importazioni 

di combustibili fossili e aiutare l'UE a conseguire i suoi obiettivi in materia di emissioni di 

gas serra, riducendo nel contempo al minimo i timori legati al cambiamento di 

destinazione dei terreni e ad altri fattori ambientali; ritiene che, in caso di offerta 

eccedentaria sul mercato dei suddetti prodotti agricoli, la produzione di biocarburanti e 

bioetanolo rappresenterebbe uno sbocco temporaneo in grado di mantenere sostenibili i 

prezzi d'acquisto, salvaguardare i redditi degli agricoltori durante le crisi e fungere da 

meccanismo di stabilità del mercato; sottolinea la necessità di incoraggiare l'integrazione 

dei seminativi incolti che non sono destinati alla produzione alimentare nella produzione 

di bioenergia, ai fini del conseguimento degli obiettivi nazionali ed europei in materia di 

energie rinnovabili; 

14. ritiene che il letame possa essere una preziosa fonte di biogas attraverso l'impiego di 

tecniche di trasformazione come la fermentazione, sottolineando altresì l'importanza di 

rendere tale opzione economicamente praticabile per gli allevatori;  
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15. propone di istituire un meccanismo per garantire una stabilità a lungo termine dei prezzi di 

acquisto ai singoli agricoltori, ai produttori o alle imprese che forniscono energia prodotta 

dalla biomassa alle aziende di distribuzione dell'energia; 

16. rileva l'importanza per i produttori rurali di energia di potersi collegare alla rete elettrica in 

modo da poter vendere l'energia rinnovabile prodotta in eccesso a un prezzo equo, così da 

incentivare o obbligare le società di distribuzione dell'elettricità ad acquistare in via 

prioritaria l'energia elettrica così ottenuta. 
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